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ANCAI 
Oltre mezzo secolo 

di marcofilia 



L’ANCAI è stata fondata a 
Torino nel 1970/71 da un 
gruppo di soci dell’ASIF, 
l’associazione dei medici 

filatelisti, allora molto attiva e 
che pubblicava la bella rivista 

“Notiziario ASIF”.



Va ricordato il particolare 
momento storico: la fine del 
veto Spallino aveva creato 

euforia e interesse nel mondo 
filatelico, anche perché allora 

i servizi temporanei erano 
veri uffici postali e non, come 

ora, rivendite di gadget.



Ma il decollo 
dell’associazione avvenne 
grazie a Italo Robetti, poi a 

lungo presidente: a lui si deve 
la nascita del notiziario 
L’Annullo e l’inizio delle 

catalogazioni.



L’Annullo è ormai giunto al    
n° 239. Ecco il 1° e l’ultimo.  

 

 
  



Robetti pubblicò nel 1971 il 
catalogo degli annulli speciali 

e targhette pubblicitarie 
dell’anno precedente, opera 
da allora proseguita fino ai 

giorni nostri.



In quegli anni non esistevano 
comunicati ufficiali (oggi 

“diramazioni”) e il catalogo 
era un’esigenza sentita per 
poter verificare quanto era 

apparso.



il primo e l’ultimo catalogo



Ma il merito dell’ANCAI è di 
aver proseguito l’opera, non 
solo “in avanti”, ma andando 

a ritroso, per cui tutti gli 
annulli speciali, a partire dal 

primo del 1871, sono stati 
repertoriati e descritti.



Questi i cataloghi che hanno 
“chiuso il cerchio” 1871-2021



Per le targhette pubblicitarie, 
a suo tempo fu scelto di non 
retrocedere, data l’esistenza 
dei cataloghi Bartolomasi e 

Ornaghi e pertanto la 
catalogazione inizia dal dopo 

veto Spallino, fino al 2011, 
quando furono abolite.



Attraverso L’Annullo è stato 
condotto negli anni lo studio 
e la rivalutazione, oltre che 

dei timbri “normali”, di bolli di 
tipo particolare (i frazionari, i 
tondo-frazionari, gli ovali di 
franchigia) e quelli in uso ad 

agenzie e recapiti, con 
conseguenti pubblicazioni.



I due volumi editi per il 
cinquantenario



Le varie pubblicazioni hanno 
ormai superato la quarantina,  



Marcofilia prefilatelica
Italo Robetti, con Achille 

Vanara, aveva fatto accurate 
ricerche all’Archivio di Stato 
di Torino sulla “posta” della 
città nel periodo antecedente 
al 1815, da cui è nata la serie 
“La comunicazione epistolare 

da e per Torino”.



Il settimo e ultimo volume, 
completato dal coautore, è in 

fase di stampa



Difficoltà attuali:
- il progressivo abbandono 
delle timbrature ha provocato 
un calo d’interesse per la 
marcofilia, onde la ricerca di 
nuovi argomenti, come le 
stampigliature apposte sulle 
buste al posto della 
affrancatura 



- l’invecchiamento del corpo 
sociale con le inevitabili 
defezioni 
- il ridotto apporto di nuove 
adesioni, generalmente “a 
rimorchio”, senza volontà 
operative.



Grazie per l’ascolto


